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ry*& *tr§&Wf; LA STRUTTURA E' FINANZIATA DAL COMUNE E GESTITA DA DUE ASSOCIAZIONI

Oltretorrente compie 4 anni
il taboratorio Famiglia

Fra le attività un
seruizio didoposcuola
e una.,bottega,
difalegnameria

Vitbrbnobb

ÈÉ«Qui dentro cè veramente il
mondo!» esdama una donna di
origine staniera, tr:a le più assi-
due frequentatrici del Iaborato-
rio Famiglia Oltretorrente. Ed in
effetti allìntemo di questo spazio,
che ieri pomeriggio nei locali di
vialnzanihafesteggiatoisuoipri-
mi quattro anni di vit4 ruotaun
universodi attività-

Finanziato dal Comune di Par-
ma e gestito da due associazioni,
Famiglia Più Onlus e LiberaMen-
te, attive nel sostegno alle fami-
glie, la struttura propone infatti
laboratori di faleparneria e lavo-
razione di materiali per i più pic-
coli; un servizio di doposcuola, a
cura del gruppo scout Cngei e del-
la Comunità di SantTgidio; corsi
di patchwork, arrnoniosa compo-
sizioneditessutifinemente cuciti;
attivitÀ di tipo sensoriale per i
barnbini fua 0 e 3 anni; incontri e

momenti di ascolto. Protagpnisti
sono i residenti del quartierg di
provenienza ed strazione cultu-
rale differente, matuttiben felici
di mettere il proprio saperfare al
servizio di una nobile causa-

<<Quesùo luogo ha proprio il

merito di far incontrare pesone
che al di fuori di tale conteslo,
farebbero fatica ad interagire: mi
riferisco ad anziani, sttrdenti, im-
migrati dre scoprono il piacere di
lavorare insieme, per una finalità
comune» - spiega Alida Guatri,

coordinauice del Iaboratorio, in-
sieme alle responsabili delle as-
sociazioni Famielia Più e Libera-
Mente, Maxgherita Campanini e
MelinaFra.ssica

<<Il nostro laboratorio - aggiun-
gelaGuatri - è aperto hrtti i giorni,
con accesso libero: il suo punto di
forza risiede nella capacità di Ii-
berare energie positive frutto del-
le idee e delllngegno delle persone
dre lo frequentano». Alla festa del
Iaboratorio in Oltretorrente era
presente andre il sindaco Federico
Pizzarotti. <<Al pa.ri degXi altri pre-
senti in citta questo centro rap-
presenta l'opressione di quella
nuova forma di comunità dre stia-
mo cercando di radicare - ha detto
-: I'idea cioè di famiglie che si co-
noscano b:a loro, aiutandosi e fa-
cendosi carico a vicenda dei ri-
spettiviproblemi».

Al fianco del primo cittadinq
l'assessore aI Welfare, Iaura Ros-
si, clte ha tmnquilizzato i resi-
denti, preoccupati dal cambio di
sede prwisto per i prossimi mesi.
<<Il laboratorio resterà in questo
quartiere - ha assicumto -: siamo
già al lavoro per tovare uno spa-
zio altrettanto idoneo, ma di pro-
prietàdel Comune». t


